
Sabato 4 dicembre 
 

 

ORE 18 MESSA PREFESTIVA A CENTO  
 

 
 

 

Domenica 5 dicembre 
II DOMENICA D’AVVENTO 

 
 

ORE 9.30 MESSA A PRUNARO  
Defunti Neri Mario e Maria 
 
 

ORE 11.15 MESSA A VEDRANA  
Defunti famiglie Gualandi - Rocchi 
Defunta Francesca Piazzi 

Lunedì  6 dicembre 
 

 
Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 

Martedì 7 dicembre  
Sant’Ambrogio 

 
 

Ore 8.15 Messa con Lodi  a CENTO 
Defunti famiglie Gaddoni - Casarotti 

Mercoledì 8 dicembre 
IMMACOLATA 

 

ORE 9.30 MESSA A PRUNARO  
Defunti Marta e Ugo Testoni 
Rosa, Libero Bonora 
Lodovico e Pietro Bonora 
 

ORE 11.15 MESSA A VEDRANA  
 

Giovedì 9 dicembre 
 
 

 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
Defunto Dall’Olio Massimo 
 

Venerdì 10 dicembre 
 

 

Ore 8.30 Messa con Lodi a VEDRANA 
 

Sabato 11 dicembre 
 

 

ORE 18 MESSA PREFESTIVA A CENTO  
Defunti Adelaide e Vincenzo 
Defunti Luciano, Dea, Mario, Nicola e LIddia  

 

Domenica 12 dicembre 
III DOMENICA D’AVVENTO 

 
 

ORE 9.30 MESSA A PRUNARO  
Defunti famiglie Bignardi - Schildknecht 
 
 

ORE 11.15 MESSA A VEDRANA  

È disponibile il calendario 2022 della nostra comunità parrocchiale con foto delle nostre chiese 
di Vedrana, Cento e Prunaro. Costo: 5€  

Domenica 5 dicembre 2021 
II DOMENICA D ’AVVENTO - anno C -  n° 48 -  21 

 

Dal libro del profeta Baruc 
Deponi, o Gerusalemme, la veste del lutto e dell’afflizione, rivèstiti dello splendore della gloria 
che ti viene da Dio per sempre. Avvolgiti nel manto della giustizia di Dio, metti sul tuo capo il dia-
dema di gloria dell’Eterno, perché Dio mostrerà il tuo splendore a ogni creatura sotto il cielo. 
Sarai chiamata da Dio per sempre: «Pace di giustizia» e «Gloria di pietà». Sorgi, o Gerusalemme, 
sta’ in piedi sull’altura e guarda verso oriente; vedi i tuoi figli riuniti, dal tramonto del sole fino al 
suo sorgere, alla parola del Santo, esultanti per il ricordo di Dio. Si sono allontanati da te a piedi, 
incalzati dai nemici; ora Dio te li riconduce in trionfo come sopra un trono regale. Poiché Dio ha 
deciso di spianare ogni alta montagna e le rupi perenni, di colmare le valli livellando il terreno, 
perché Israele proceda sicuro sotto la gloria di Dio. Anche le selve e ogni albero odoroso hanno 
fatto ombra a Israele per comando di Dio. Perché Dio ricondurrà Israele con gioia alla luce della 
sua gloria, con la misericordia e la giustizia che vengono da lui. 
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: Grandi cose ha fatto il Signore per noi.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési 
Fratelli, sempre, quando prego per tutti voi, lo faccio con gioia a motivo della vostra cooperazio-
ne per il Vangelo, dal primo giorno fino al presente. Sono persuaso che colui il quale ha iniziato in 
voi quest’opera buona, la porterà a compimento fino al giorno di Cristo Gesù. Infatti Dio mi è 
testimone del vivo desiderio che nutro per tutti voi nell’amore di Cristo Gesù. E perciò prego che 
la vostra carità cresca sempre più in conoscenza e in pieno discernimento, perché possiate distin-
guere ciò che è meglio ed essere integri e irreprensibili per il giorno di Cristo, ricolmi di quel 
frutto di giustizia che si ottiene per mezzo di Gesù Cristo, a gloria e lode di Dio. 
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

+ Dal Vangelo secondo Luca 
Nell’anno quindicesimo dell’impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pilato era governatore della 
Giudea, Erode tetràrca della Galilea, e Filippo, suo fratello, tetràrca dell’Iturèa e della Traconìtide, 
e Lisània tetràrca dell’Abilène, sotto i sommi sacerdoti Anna e Càifa, la parola di Dio venne su 
Giovanni, figlio di Zaccarìa, nel deserto. Egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando 
un battesimo di conversione per il perdono dei peccati, com’è scritto nel libro degli oracoli del 
profeta Isaìa: «Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi 
sentieri! Ogni burrone sarà riempito, ogni monte e ogni colle sarà abbassato; le vie tortuose di-
verranno diritte e quelle impervie, spianate. Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!».  
Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 



ANGELUS 
PAPA FRANCESCO 

PIAZZA SAN PIETRO - 9  DICEMBRE 2018 - II DOMENICA D’AVVENTO 
 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Domenica scorsa la liturgia ci invitava a vivere il tempo di Avvento e di attesa del Signore con 
l’atteggiamento della vigilanza e anche della preghiera: “vigilate” e “orate”. Oggi, seconda dome-
nica di Avvento, ci viene indicato come dare sostanza a tale attesa: intraprendendo un cammino 
di conversione, come rendere concreta questa attesa. Come guida per questo cammino, il Van-
gelo ci presenta la figura di Giovanni il Battista, il quale «percorse tutta la regione del Giordano, 
predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati» (Lc 3,3). Per descrivere la 
missione del Battista, l’evangelista Luca raccoglie l’antica profezia di Isaia, che dice così: «Voce di 
uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! Ogni burrone 
sarà riempito, ogni monte e ogni colle sarà abbassato» (vv. 4-5). 
Per preparare la via al Signore che viene, è necessario tenere conto delle esigenze della conver-
sione a cui invita il Battista. Quali sono queste esigenze di una conversione? Anzitutto siamo 
chiamati a bonificare gli avvallamenti prodotti dalla freddezza e dall’indifferenza, aprendoci agli 
altri con gli stessi sentimenti di Gesù, cioè con quella cordialità e attenzione fraterna che si fa 
carico delle necessità del prossimo. Bonificare gli avvallamenti prodotti dalla freddezza. Non si 
può avere un rapporto di amore, di carità, di fraternità con il prossimo se ci sono dei “buchi”, 
come non si può andare su una strada con tante buche. Questo richiede di cambiare l’atteggia-
mento. E tutto ciò, farlo anche con una premura speciale per i più bisognosi. Poi occorre abbas-
sare tante asprezze causate dall’orgoglio e dalla superbia. Quanta gente, forse  senza accorger-
sene, è superba, è aspra, non ha quel rapporto di cordialità. Occorre superare questo compiendo 
gesti concreti di riconciliazione con i nostri fratelli, di richiesta di perdono delle nostre colpe. Non 
è facile riconciliarsi. Si pensa sempre: “chi fa il primo passo?”. Il Signore ci aiuta in questo, se 
abbiamo buona volontà.  La conversione, infatti, è completa se conduce a riconoscere umilmen-
te i nostri sbagli, le nostre infedeltà, inadempienze. 
Il credente è colui che, attraverso il suo farsi vicino al fratello, come Giovanni il Battista apre stra-
de nel deserto, cioè indica prospettive di speranza anche in quei contesti esistenziali impervi, 
segnati dal fallimento e dalla sconfitta. Non possiamo arrenderci di fronte alle situazioni negative 
di chiusura e di rifiuto; non dobbiamo lasciarci assoggettare dalla mentalità del mondo, perché il 
centro della nostra vita è Gesù e la sua parola di luce, di amore, di consolazione. È Lui! Il Battista 
invitava alla conversione la gente del suo tempo con forza, con vigore, con severità. Tuttavia 
sapeva ascoltare, sapeva compiere gesti di tenerezza, gesti di perdono verso la moltitudine di 
uomini e donne che si recavano da lui per confessare i propri peccati e farsi battezzare con il 
battesimo di penitenza. 
La testimonianza di Giovanni il Battista, ci aiuta ad andare avanti nella nostra testimonianza di 
vita. La purezza del suo annuncio, il suo coraggio nel proclamare la verità riuscirono a risvegliare 
le attese e le speranze del Messia che erano da tempo assopite. Anche oggi, i discepoli di Gesù 
sono chiamati ad essere suoi umili ma coraggiosi testimoni per riaccendere la speranza, per far 
comprendere che, nonostante tutto, il regno di Dio continua a costruirsi giorno per giorno con la 
potenza dello Spirito Santo. Pensiamo, ognuno di noi: come posso io cambiare qualche cosa del 
mio atteggiamento, per preparare la via al Signore? 
La Vergine Maria ci aiuti a preparare giorno per giorno la via del Signore, cominciando da noi 
stessi; e a spargere intorno a noi, con tenace pazienza, semi di pace, di giustizia e di fraternità. 
 

DOMENICA  12  DICEMBRE  
 

PRANZO DI NATALE 
Presso il Circolo ANSPI di VEDRANA 

 

Prenotazioni entro il 07/12  
chiamando 328 464 7588 

 

Super greenpass e mascherina obbligatori 

 

CONFESSIONI 
 

DOMENICA 5 DICEMBRE 
dalle 10 alle 11.15 

A VEDRANA 
Don Diego è disponibile per le CONFESSIONI 

 

VENERDI’ 10  DICEMBRE  
PRESSO LA CMV, Ore 19.30  

 

Cena e incontro per conoscere  
i nuovi ragazzi accolti  

 

Prenotazione entro 8/12 al 392 123 8637 
Super greenpass e mascherina obbligatori 

 

 

DOMENICA  5 DICEMBRE  
SABATO 11 DICEMBRE 

 

Il circolo ANSPI di Vedrana propone un  
LABORATORIO PER LAVORETTI NATALIZI 

 

Per bambini dai 5 agli 8 anni 
 

Iscrizioni al 333 5418079 
 entro il  3/12 (per il laboratorio del 5/12) 

entro il il 9/12 (per il laboratorio dell’11/12) 
 

Iscrizione 8€ 
 

Per maggiori informazioni contattare 
333 5418079 

CELEBRAZIONI NATALIZIE 
 

NATALE: 
24/12, messa della notte a Cento, ore 22 
25/12, ore 9.30 a Prunaro - ore 11,15 a Vedrana 
 

SACRA FAMIGLIA: 
26/12, messa a Vedrana, ore 10.30 
 

1° gennaio—SANTA MARIA MADRE DI DIO: 
31/12, messa prefestiva a Cento, ore 18 
01/01, ore 10.30 messa a Prunaro 
 

DOMENICA 2 GENNAIO 
Messa a Vedrana, ore 10.30 

 

ELEZIONE DEL NUOVO CONSIGLIO PASTORALE 
 

Rinnovare il Consiglio Pastorale Parrocchiale esprime il desiderio di CORRESPONSABILITA’, 
ossia di partecipare attivamente alla vita della parrocchia nella consapevolezza che l’attività 
della chiesa coinvolge la propria vita. Ciascuno, con i propri carismi si può mettere a servizio 
della comunità.  
Stiamo già sperimentando come la vita e la sussistenza delle nostre parrocchie non è legata 
esclusivamente alla presenza o meno di un prete: la vita delle comunità cristiane di Prunaro, 
Cento e Vedrana dipende alla qualità dell’impegno dei laici e dall’esercizio della loro corre-
sponsabilità.  
 

Nella corresponsabilità possiamo anche cogliere le tante sfide che il momento attuale ci pro-
pone: la pandemia ci sprona ad uscire dalla logica del “si è sempre fatto così” … per essere 
autenticamente comunità missionarie, aperte al mondo. 
 

Il nuovo CPP sarà espressione unitaria della nostra comunità di VedranaCentoPrunaro: sarà 
composto da 3 persone elette per ogni comunità. 
 

Le elezioni avverranno nelle domeniche 23 e 30 gennaio 2022 secondo le modalità che ver-
ranno presto comunicate. 
 

Entro il 17/01Si raccolgono le candidature: ogni comunità dovrà esprimere almeno 5 candida-
ti: le candidature possono essere comunicate a don Gabriele o ai consiglieri uscenti. 

EPIFANIA: 
05/01, messa prefestiva a Cento, ore 18 
06/01, ore 10.30 messa a  Prunaro  


